
 1 

Arti vs. Gilde 
gasparini@giuri.unipd.it 

 
 
 
Il titolo di legittimazione delle corporazioni di arti e mestieri (istituzioni autonome su base personale) varia in relazione alle istituzioni su base 
locale o nazionale insistenti sullo stesso territorio, e con esse effettivamente o potenzialmente concorrenti. 
 
Ad esempio, in Italia: 
 
gli statuti del consorzio trecentesco fiorentino tra le arti dei Correggiai, Tavolacciai e Scudai, Vaiai e Pellicciai si pongono quale espressione di 
piena autonomia normativa, sia quanto alla loro redazione originaria (proemio) quanto alle successive modifiche o integrazioni (cap. X), salvi solo 
l’ordine pubblico cittadino e i principi generali della normativa territoriale. 
 
(vedere immagini Corp1, Corp2. Corp3). 
 
Invece in Inghilterra: 
 
le guilds londinesi, spesso già esistenti alla conquista normanna, godono delle loro prerogative in virtù ed entro i limiti stabiliti in charters of 
incorporation concesse dal sovrano. 
Si noti che la loro esistenza e funzionamento, pur nell’evoluzione istituzionale subìta dall’ordinamento inglese, proseguono anche oggi per la 
maggior parte delle guilds di origine medievale; anzi, le stesse attività economiche di più recente introduzione (Information Technologists, Water 
Conservators, World Traders...) si sono costituite in guild secondo un modello antico di secoli. 
(l’incendio del 1666 ha distrutto gran parte dei documenti medievali; informazioni e immagini di alcuni dei documenti superstiti sono tuttavia 
reperibili nei siti web delle singole guilds, accessibili a partire dalla pagina http://www.wcsim.co.uk/page04.htm a cura del gruppo delle Craft 
Guilds of London). 
 
(vedere un esempio nell’immagine Guild0). 
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http://www.blacksmithscompany.org.uk/Pages/History/History_Incorporation.htm 
 

 


